
Shift work and c hronic disease : 

the epidemiologic al evidenc e

X-S. Wang, M. E. G. Armstrong, B. J. Cairns, T. J. Key and R. C. 

Travis

Cancer Epidemiology Unit, University of Oxford, Oxford, UK.

Oc c upatio nal Me dic ine  2011;61:78–89



I nt roduzione

Con il termine “Shift work” si intendono tutti quei 
turni  di lavoro svolti in orari “sregolati” o inusuali, 
compreso il lavoro notturno e il lavoro a turni “a 
rotazione”.

Un recente rapporto (2007) sulle condizioni di lavoro in 
Europa mostra come circa il 20% dei lavoratori è è
coinvolto in qualche modo nel lavoro a turni.



Obiet t ivo

Non è ancora stato pubblicato un riassunto generale 
delle prove dell’associazione tra il lavoro a turni e le 
malattie croniche. 

L’obiettivo di questa revisione è di aggiornare i 
ricercatori e medici del lavoro sulle conoscenze attuali 
su questo tema, con lo scopo di stimolare una 
discussione ad ampio raggio sul tema del lavoro a 
turni e delle malattie croniche.

Questa revisione descrive i risultati descritti nelle 
reviews sistematiche e analizza/critica i risultati 
ottenuti negli studi più recenti.



Metodi

Ricerca su PubMed al 31 dicembre 2009.
Parole chiave: 

‘work schedule tolerance’ or ‘shift work’
key words for each of the chronic diseases or conditions of interest 
(e.g. ‘cancer’)
other key words (‘survival rate’ or ‘mortality’ or ‘morbidity’ or ‘odds 
ratio’ or ‘incidence’ or ‘risk’)

550 risultati ottenuti

Sono esclusi:
articoli non scritti in inglese

clinical trials o practice guidelines o randomized controlled trials

non ha l’abstract disponibile



Metodi

Sono stati inclusi gli studi che presentano, oltre 
ad analisi sul gruppo composto da lavoratori a 
turni, anche il confronto con un gruppo di 
riferimento costituito da lavoratori giornalieri o da 
lavoratori che hanno prevalentemente lavorato in 
turni diurni.

Sono state recuperate manualmente alcune 
pubblicazioni/revisioni che corrispondono ai 
criteri di selezione.



Metodi

Valutazione delle evidenze



Risultat i – OUTCOME: cancro ( in part icolare cancro al seno)

2007

2008

2005

Metanalisi: RR 1.48 

(I.C.: 1.36-1.91) 



Risultat i 

OUTCOME: cancro alla prostata

Kubo et al. (2006) – studio prospettico - RR: 3
Conlon et al. (2007) – studio caso-controllo –
associazione significativa
Schwartzbaum et al. (2007) – non trovata 
un’associazione significativa.

OUTCOME: cancro del colon-retto

Evidenze limitate e inconsistenti



Risultat i 

OUTCOME: cancro in altre sedi

Lahti et al. (2008) hanno indagato 3813 uomini e 
2494 donne che hanno sviluppato il linfoma non-
Hodgkin durante un follow-up in una coorte 
finlandese di 1.669.272 individui.
È stata trovata un’associazione significativa tra il 
lavoro notturno e il rischio di linfoma non-
Hodgkin negli uomini (RR = 1.10, 95% I.C.: 1,03-
1,19), ma non nelle donne (RR = 1.02, I.C.: 95% 
0,94-1,12).



Risultat i 

OUTCOME: cancro in tutte le sedi combinate

Quattro studi hanno esaminato la relazione tra il 
lavoro a turni e il rischio di cancro complessivo 
(mortalità o di incidenza), ma nessuno offre una 
forte evidenza di un'associazione positiva.
Schwartzbaum et al. (2007) non hanno trovato 
un’associazione significativa tra il lavoro a turni. 
L'incidenza è 1,00 (95% CI 0,89-1,13) nelle donne e 
1,02 (95% CI 1,00-1,05) negli uomini, per i turnisti 
rispetto ai non turnisti.



Risultat i 

IN CONCLUSIONE:

vi è evidenza “suggestiva” di un'associazione a 
lungo termine fra lavoro notturno (da più di 20 anni) 
e un aumento del rischio di sviluppare il cancro al 
seno. L'evidenza epidemiologica risulta quindi 
essere moderata (RCGP **).
Le prove per le associazioni tra il lavoro a turni e 
tumori in altri siti e tutti i tumori combinati sono 
limitati (RCGP *)



Risultat i 

OUTCOME: problemi cardiovascolari

Non è chiaro il 

disegno di studio e 

l’aggiustamento 

del modello



Risultat i 

OUTCOME: problemi cardiovascolari

2009

1999

1989

1984



Risultat i 

OUTCOME: problemi cardiovascolari

IN CONCLUSIONE:

Le revisioni sistematiche e quelle critiche forniscono 
evidenze “suggestive”, ma non conclusive 
dell’associazione tra CVD e shift work.
Le ultime ricerche forniscono nuove prove di 
un’associazione inversa.
L'evidenza epidemiologica dell'associazione tra 
lavoro a turni e malattie cardiovascolari risulta 
quindi essere moderato (RCGP **)



Risultat i 

OUTCOME: Sindrome metabolica

Con il termine “sindrome metabolica” si intende un 
insieme di fattori di rischio (che spesso avvengono 
simultaneamente), che sono:

Obesità
Pressione sanguinea elevata
Trigliceridi elevati
Colesterolo alto
Elevata glicemia a digiuno

I criteri che definiscono la sindrome metabolica 
sono stati sviluppati nell’ultimo decennio

Vi sono 4 definizioni della sindrome metabolica. 
Questo incide sui risultati ottenuti nelle analisi.



Risultat i 

OUTCOME: Sindrome metabolica



Risultat i 

OUTCOME: Diabete

1983

1999

2002

2005

2005



Risultat i 

OUTCOME: Sindrome metabolica e diabete

IN CONCLUSIONE:

l'interpretazione dei risultati pubblicati è difficile a 
causa di una serie di questioni tra cui:

ambiguità nelle informazioni riportate sul disegno dello 
studio
difficile comparabilità tra modalità di lavoro
enfasi sull’aumento dei rischi (non significativi)
evidenziare risultati di analisi di sottogruppo
insufficienti o poco chiari aggiustamenti del modello
assenza di una definizione di sindrome metabolica diffusa 
ed accettata



Risultat i 

OUTCOME: Sindrome metabolica e diabete

IN CONCLUSIONE:

Per la sindrome metabolica, sulla base dei risultati in 
gran parte statisticamente significativi, ma con limiti 
metodologici, l'evidenza epidemiologica risulta essere di 
grado moderato (RCGP **)
Per il diabete, basandosi sul fatto che ci sono stati 
diversi studi, ma solo uno ha segnalato un rischio 
significativamente elevato tra i lavoratori a turni e le 
problematiche di cui sopra, l’evidenza epidemiologica è
limitata (RCGP *)



Risultat i 

MECCANISMI PUTATIVI

CANCRO

La maggiore esposizione alla luce durante la 
notte è stato ipotizzato essere in parte 
responsabile della crescita dell'incidenza del 
cancro al seno. È stato dimostrato che la 
luce durante la notte sopprime la secrezione 
di melatonina.



Risultat i - MECCANI SMI  PUTATI VI  

CANCRO

Il lavoro a turni è stato anche collegato ad una serie di 
fattori comportamentali e stile di vita che possono 
essere associati con il cancro o modificare i rischi 
associati con il lavoro a turni.
Per esempio, l'evidenza suggerisce che lavoratori a 
turni siano più probabilità di essere fumatori e di 
avere un più alto indice di massa corporea.
Altri studi hanno dimostrato che i turnisti possono 
dormire meno e hanno la qualità del sonno inferiore a 
quello dei lavoratori al giorno.



Risultat i - MECCANI SMI  PUTATI VI  

CVD e condizioni croniche connesse 

Sono state fatte una serie di ipotesi che collegano il 
lavoro a turni e i disturbi cronici, tra cui:

l’interruzione circadiana
lo stress, che causa disturbi alle normali funzioni 
metaboliche e ormonali
Comportamenti dannosi, come il fumo e una dieta povera



CONCLUSI ONI  


